
ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE
“FERRARIS – DE MARCO - VALZANI” – Brindisi

REGOLAMENTO DI ISTITUTO

Il presente Regolamento è conforme ai principi e alle norme dello "Statuto delle Studentesse e degli
Studenti", emanato con il D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249, modificato e integrato al D.P.R 235 del 21
novembre 2007.
È coerente e funzionale al Piano dell'Offerta Formativa adottato dall' IISS  Ferraris – De Marco- Valzani .
Il presente Regolamento è stato redatto dalle rappresentanze di tutte le componenti della comunità
scolastica, comprese quelle degli studenti e dei genitori, nella consapevolezza che tutte le componenti
operanti nella scuola, ciascuna nel rispetto del proprio ruolo e secondo le proprie competenze, sono
costantemente impegnate a garantire in ogni circostanza il rispetto delle libertà sancite dalla Costituzione
della Repubblica italiana.
Sono previsti dei documenti aggiuntivi per regolamentare singole discipline di rilevanza interna all'Istituto
quali: regolamenti di classe, regolamenti specifici per l'utilizzo degli spazi attrezzati, regolamento del
Comitato Studentesco, regolamento dell'Assemblea degli Studenti, procedure attuative.

ART.1- ORARIO SCOLASTICO
1. L’ orario scolastico è stabilito di anno in anno dal Consiglio d’ Istituto, sentite tutte le sue componenti.
2. L’orario di inizio delle lezioni è fissato alle h. 08:00 per i corsi diurni e alle ore 15:30 per i corsi serali 

su entrambe le sedi.
3. I docenti sono tenuti ad essere in aula 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni.
4. La durata delle lezioni ha una durata variabile da un minimo di 4 ad un massimo di 8 ore quotidiane a 

seconda della suddivisione del monte orario settimanale nei giorni della settimana
ART.2- RITARDI, ASSENZE, PERMESSI 
1. L'ingresso a scuola è fissato per le ore 8.00. E' concessa flessibilità oraria di 10 minuti; pertanto oltre le
ore 8.10 non sarà più consentito l'accesso alla prima ora.
2. Gli alunni pendolari che rilevino il ritardo per questioni legate al trasporto dovranno consegnare al
Dirigente regolare richiesta di autorizzazione sottoscritta dal genitore, unitamente alla copia di documento
di identità del genitore firmatario, in cui si chiede l'accesso a scuola oltre l'orario consentito. Il Dirigente
rilascerà autorizzazione permanente all'ingresso a scuola per "ritardo trasporti", che sarà consentito non
oltre le ore 8.20.
3. L'ingresso alla 2^ ora è consentito con l’autorizzazione del dirigente scolastico o del docente delegato.
Se non giustificato, il ritardo dovrà essere giustificato il giorno successivo, utilizzando il libretto firmato
dai genitori. Sono concessi per motivi personali non più di 3 ingressi a 2^ ora a  quadrimestre,
opportunamente giustificati sul libretto con firma del genitore e  non più di 3  uscite anticipate a
quadrimestre.
E' consentita una deroga solo su richiesta documentata di visite mediche e gravi casi a discrezione del
Dirigente. Ogni ingresso alla 2^ e uscita anticipata ora oltre i 3 consentiti saranno annotati sul registro di
classe e varranno come nota disciplinare. Alla terza annotazione l’alunno sarà destinatario di provvedimento
disciplinare di 1 giorno di sospensione con obbligo di frequenza. 
4. Gli studenti minorenni saranno ammessi alla uscita solo se prelevati da un genitore che sollevi in tal
modo la scuola da ogni responsabilità. In caso di impossibilità del genitore a prelevare personalmente il
proprio figlio è fatto obbligo per il genitore di comunicare a scuola tramite fax, fonogramma o sms da
inviare sul cellulare del Dirigente o del delegato, richiesta di uscita anticipata senza accompagnamento
anche per l'alunno minorenne, sollevando la scuola da ogni responsabilità. In caso contrario non sarà
concessa in nessun caso l'uscita anticipata agli studenti minorenni.



5. Le uscite anticipate per attività sportiva o altra attività saranno autorizzate (ed annotate sul registro di
classe come le altre) sulla base della produzione di apposita documentazione (p.e. calendario della
società sportiva interessata, sottoscritto anche dal genitore), fermo restando che gli studenti
minorenni potranno uscire solo se prelevati da un genitore. 

6. Si esonera da ogni responsabilità l’istituzione scolastica nel tragitto che collega scuola-casa ,  nelle uscite
didattiche e in ogni altra attività svolta all’esterno della sede scolastica con la sottoscrizione di una
liberatoria da parte della famiglia come indicato nel Patto educativo di corresponsabilità.

7. Non è consentito in nessun caso allontanarsi dall’ Istituto senza autorizzazione.

8. Le famiglie, in particolare, sono tenute a limitare le entrate posticipate e le uscite anticipate affinché
l’attività didattica non sia interrotta se non per inevitabili, seri e gravi motivi, debitamente
comprovati, rinviando alle ore pomeridiane qualsiasi impegno che interferisca in tal senso.

9. Le assenze dalle lezioni, disciplinate da normativa vigente, dovranno essere giustificate, utilizzando
l’apposito libretto, dall’insegnante della prima ora, che è tenuto a controllare scrupolosamente le
giustificazioni. In caso di omissione superiore a due giorni, gli alunni non verranno accettati a
Scuola e il giorno successivo dovranno presentarsi accompagnati da un genitore.

10. L’assenza per malattia superiore a 5 gg. prevede la riammissione alle lezioni con la presentazione di un
certificato medico e/o l’ autocertificazione della famiglia. In caso di assenza prolungata (oltre i 5 gg.)
la famiglia è tenuta a comunicarne alla scuola i motivi dell’assenza

ART.3- LA VIGILANZA DEGLI ALUNNI
1. Durante l’ingresso gli alunni sono sotto la vigilanza del personale ausiliario.

2. Cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni sono sotto la vigilanza dei docenti che li attendono in classe,
in caso di impedimento da parte del docente della prima ora, lo stesso è tenuto ad avvisare tempestivamente
la scuola.
3. I docenti sorveglieranno gli alunni:

a) durante le ore di lezione
b) durante i trasferimenti in palestra o nei laboratori coadiuvati dal personale ausiliario,
c) durante le uscite didattiche e le gite di istruzione, durante gli spettacoli e ogni tipo di
manifestazione organizzata dalla scuola,
d) l’obbligo della vigilanza persiste anche durante l’uscita degli alunni dall’edificio scolastico al
termine delle lezioni. Onde evitare incidenti, specialmente per le scale, è necessario che gli alunni
siano sempre accompagnati verso l’uscita e le classi si dispongano ad un’adeguata distanza una
rispetto all’altra.

4. Durante l’intervallo delle lezioni, la cui durata è stabilita dall’orario scolastico, è necessario che il
personale docente, ed i collaboratori scolastici, vigilino attentamente sul comportamento degli alunni,
secondo le modalità per la fruizione deliberate dal Collegio Docenti.
5. I collaboratori scolastici vigileranno sugli alunni quando escono dalle aule per recarsi ai bagni o ai
distributori automatici di vivande e collaboreranno con gli insegnanti per evitare un sovraffollamento dei
bagni. In casi eccezionali, e durante il cambio dell’ora, il personale non docente collaborerà nella
vigilanza delle classi.
6. I trasferimenti di alunni, per qualsiasi attività deliberata, saranno consentiti solo se presente il personale
della scuola. Se gruppi di alunni si dovessero allontanare dalle aule per partecipare ad attività di
potenziamento, recupero o integrative, saranno direttamente chiamati e accompagnati dall’insegnante
interessato.

ART.4 IL CONTROLLO SULLE ASSENZE
L’insegnante della prima ora registrerà con la massima precisione le assenze, le giustificazioni delle
assenze nonché i ritardi.
Il coordinatore di classe, con sistematicità, effettuerà un controllo delle assenze degli alunni ed in presenza
di un numero di assenze superiore ai 5 gg o di assenze ripetute e sistematiche o, in ogni caso, ogni
qualvolta lo riterrà opportuno (assenze ingiustificate, ritardi ingiustificati…) avvertirà la segreteria per
l’attivazione delle procedure di informazione delle famiglie



Nel caso in cui un docente durante l’ ora di lezione di un collega, richieda la presenza di uno o più studenti
per motivi didattici, dovrà annotare personalmente sul Registro di Classe l’ orario di uscita e di rientro
degli studenti stessi.



ART.5 – LE REGOLE DELLA CONVIVENZA  RESPONSABILE
1. La presenza degli alunni è obbligatoria, oltre che alle lezioni, a tutte le azioni che vengono intraprese

nel contesto dell’attività didattica.
2. Nell’Istituto tutti, alunni, docenti e personale, sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e

civile improntato al rispetto delle persone e dei beni comuni. Nell’ambiente scolastico non è permesso
utilizzare un linguaggio scurrile e  blasfemo, o comunque lesivo della dignità e sensibilità  delle
persone.

3. E’ vietato  fumare in classe, nei laboratori/officine, in palestra, in aula magna, nei corridoi,
nei bagni ma anche negli spazi aperti di pertinenza della scuola.  Il divieto di fumo è esteso anche
all’utilizzo delle sigarette elettroniche. Considerata la comprovata pericolosità del fumo passivo,
sulla base dei poteri disciplinari che sono prerogativa del datore di lavoro, è comunque applicato
per gli alunni e per tutto il personale dell’Istituto il divieto assoluto di fumare durante le ore di
attività scolastica- istituzionale, con la previsione di applicare le sanzioni disciplinari per chi non
vi ottemperasse. Nei luoghi in cui vige tale divieto devono essere affissi i cartelli di divieto con le
seguenti indicazioni:

 Divieto di fumo
 Indicazioni della norma
 Sanzioni applicabili
 Lavoratori incaricati di vigilare sull’osservanza del divieto

Con  apposita  delibera  del  Collegio  dei  Docenti,  ad  inizio  di  ogni  anno  scolastico,  verranno
individuati i soggetti incaricati della  vigilanza.

4. In difetto di consegna spontanea del cellulare in classe all’inizio delle lezioni, anche per favorire la
crescita civile e culturale della persona e per rafforzare l’esistenza di una comunità educante, agli
alunni  è  comunque  vietato  utilizzare  il  cellulare  o  lo  smartphone  nei  locali  dell’Istituto,
conformemente  a  quanto  previsto  dall’art.  3  c.1-2-3-4  del  DPR  n.  249/1998  “Statuto  delle
Studentesse e degli Studenti”, per ricevere o effettuare telefonate. Per eventuali comunicazioni
urgenti sono a disposizione i telefoni della scuola in Vice-Presidenza o in Segreteria. In ogni caso,
il telefono cellulare o lo smartphone deve essere tenuto spento durante l’orario scolastico.

5. E’ consentito agli alunni l’uso degli applicativi dello smartphone (calcolatrice o altro…)
esclusivamente in classe/laboratorio/palestra e nei tempi e modi programmati dal docente. Fermo
restando  che,  anche  durante  lo  svolgimento  delle  attività  scolastiche,  eventuali  esigenze  di
comunicazione tra gli studenti e le famiglie, dettate da ragioni di particolare urgenza o gravità,
potranno sempre essere soddisfatte, previa autorizzazione del docente. In ogni caso la scuola non
è responsabile di danneggiamenti o smarrimenti dei dispositivi elettronici e di qualunque oggetto
di proprietà personale.

L’uso del cellulare o di altro dispositivo elettronico a fini di ripresa e/o pubblicazione di immagini
e video, può configurare, in mancanza del  relativo consenso da parte del soggetto interessato,
violazione di precise norme di legge ( Codice in materia di protezione dei dati personali ) – oltre
che del Regolamento Scolastico - con possibili sanzioni amministrative, civili, penali e disciplinari.

6. Nella eventualità che uno studente o anche un docente abbia bisogno di cure mediche ci si rivolge
all’ausiliario più vicino che informerà la presidenza e gli addetti al primo soccorso.

7. E’ fatto divieto agli alunni di usare l’ascensore che può essere utilizzato solo per casi eccezionali e in
compagnia dell’ausiliario più vicino.

8. Durante la pausa ricreativa (ex ricreazione) gli studenti possono andare ai servizi o approvvigionarsi
alle macchinette distributrici secondo le regole stabilite ogni inizio dell’anno scolastico. Durante
questo intervallo di tempo deve essere tenuto un comportamento corretto e rispettoso delle persone e
dell’ambiente circostante. In caso di mancato rispetto degli ambienti, il Dirigente, sentito il Collegio dei
docenti,  potrà  disciplinare  l’utilizzo  dei  servizi  igienici  in  modalità  e  orari  prestabiliti,  al  fine  di
consentire un maggiore controllo da parte del personale scolastico.

9. Nel caso di assenza del docente, o nel cambio dell’ora, gli studenti sono tenuti a restare in classe; sarà
compito del collaboratore scolastico del piano vigilare sul rispetto di tale regola e segnalare eventuali
problemi.

10. Gli studenti e tutto il personale sono personalmente responsabili delle proprie cose e suppellettili
personali che dovranno essere custodite con cura. La scuola assicura gli studenti in relazione a
qualsiasi incidente possa occorrere durante le attività che si svolgono all’interno di essa e durante lo
svolgimento degli stages esterni, ma non assicura i beni personali che sono sotto la responsabilità dei



singoli.
11. Nei laboratori è assolutamente necessario che tutti si attengano ai comportamenti previsti sui quali

tutti, personale tecnico, docenti e alunni, vengono adeguatamente formati. I singoli e specifici
regolamenti sono affissi nei rispettivi laboratori.

12. I trasferimenti dalle aule agli altri locali dove si svolge l’attività didattica, dovranno avvenire nel più
breve tempo possibile in modo da non arrecare alcun genere di disturbo. Gli alunni non potranno
entrare nei laboratori, in palestra o in videoteca se non in presenza dell’insegnante o con permesso
della presidenza.

13. Tutte le attrezzature, strutture, sussidi didattici presenti nella scuola devono essere utilizzati in modo
corretto e considerando che ogni individuo ne deve avere una piena e completa fruizione. Non si deve
arrecare alcun danno al patrimonio della scuola. Nel caso di danni provocati da atteggiamenti
irresponsabili, l’autore del danno sarà tenuto a sostenere immediatamente l’onere della spesa e sarà
sottoposto alle previste sanzioni disciplinari previste nel regolamento disciplinare.

14. L’accesso in segreteria da parte degli studenti è consentito solo durante gli orari stabiliti ad inizio anno
scolastico; per le richieste collettive gli alunni si possono rivolgere al rappresentante di classe.

15. Il personale A.T.A. preposto ad un contatto con il pubblico, dovrà essere fornito di una tessera di
riconoscimento.

ART. 6 L’ACCESSO DI TERZI NELLA SCUOLA
1. Durante l’orario delle lezioni non è consentito ad alcuno entrare nelle aule. In particolare non è

consentito che alcuno possa fare pubblicità o vendere qualsiasi tipo di prodotto.
2. Per pubblicizzare iniziative di carattere culturale, i promotori possono usufruire dell’apposita

bacheca dove affiggere le locandine, previa autorizzazione del Dirigente.
3. La pubblicizzazione di manifestazioni di particolare rilevanza culturale all’interno delle aule,

qualora sia inopportuno convocare il Consiglio di Classe, è consentita solo dalla insindacabile
valutazione del Dirigente che utilizza una circolare interna.



4. Nella sala dei docenti è consentito, previa comunicazione al dirigente, un contatto diretto tra
rappresentanti di prodotti culturali e gli insegnanti.

5. L’utilizzazione di apparecchiature scolastiche da parte di terzi è soggetta all’approvazione del
Consiglio di Istituto, previo accordo tra le parti che disciplini responsabilità ed oneri.

6. Le  richieste  di  concessione  dei  locali  scolastici  devono  pervenire  per  iscritto  all’istituzione
scolastica (e, per conoscenza, all’Amministrazione Provinciale proprietaria dell’immobile) almeno
07 (sette) giorni prima della data richiesta per l’uso e dovranno contenere:

 l'indicazione del soggetto richiedente;
 lo scopo preciso per il quale viene effettuata la richiesta d’uso;
 le generalità della persona responsabile durante l’uso;
 la specificazione dei locali e delle attrezzature richieste, qualora disponibili;
 le modalità d'uso dei locali e delle attrezzature;
 i limiti temporali dell'utilizzo dei locali;
 il numero di persone che utilizzeranno i locali scolastici richiesti.

7. Il  Dirigente  scolastico,  dopo  aver  verificato  che  la  richiesta  è  compatibile  con  i  principi
dell’articolo 1 e i criteri dell’articolo 2 del presente Regolamento e che i locali sono disponibili nei
giorni  e  nelle  fasce  orarie  richieste,   rilascia  l'atto  formale  di  concessione  e  ne  invia  copia
all’interessato e all’Ente locale proprietario dell’immobile.

8. A fronte di richieste per progetti di esterni a vantaggio della popolazione scolastica, il Dirigente
Scolastico è autorizzato a concedere i locali scolastici, in quanto attività integrative alla didattica
ordinaria.

9. Tutte le concessioni rilasciate vengono messe a disposizione del Consiglio di Istituto, nella prima
riunione utile.

10. È assicurato il diritto di accesso agli interessati alla documentazione contrattuale, ai sensi della
legge 241/1990. Il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi della scuola provvede alla tenuta
della predetta documentazione.

11. Se il riscontro avrà esito negativo, il Dirigente Scolastico dovrà comunicare tempestivamente il
diniego della concessione.

ART.7 CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI
1. Le classi saranno formate da una commissione appositamente nominata, che si atterrà ai seguenti

criteri stabiliti dal Consiglio di Istituto:
a. classi eterogenee (in riferimento al profitto scolastico certificato in uscita e per sesso);
b. classi omogenee tra loro;
c. Omogeneità dell’opzione prescelta per consentire il mantenimento del gruppo classe in 

verticale.
I genitori, al momento del perfezionamento delle iscrizioni (a luglio), potranno comunque esprimere 
delle preferenze che saranno tenute presenti, compatibilmente con i criteri fissati.

ART.8 RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA 
1. La scuola cerca di stabilire un rapporto di stretta collaborazione con i genitori o con chi ne fa le

veci per cui sollecita:
a. la partecipazione agli organi collegiali;
b. i contatti frequenti e la collaborazione con i docenti

2. I genitori possono conferire con i docenti durante appositi incontri pomeridiani programmati dal
Collegio dei Docenti nei mesi di novembre/dicembre e marzo/aprile;

3. Nell’orario settimanale delle lezioni per ogni docente è indicata un’ora di colloquio con i genitori
come modalità adottata per assicurare i rapporti individuali con le famiglie previo
appuntamento; la presenza del docente è obbligatoria quando il genitore ne faccia richiesta. Sarà
possibile per i genitori programmare l'incontro con i docenti anche fuori l'orario di ricevimento,
previ accordi tra le parti attraverso la mediazione della segreteria alunni.

4. Il Dirigente scolastico riceve di norma i genitori in orari stabiliti ad inizio di anno scolastico. Per
ragioni importanti può ricevere, per appuntamento, anche in orari diversi.

5. Quando la scuola ha necessità di conferire con la famiglia comunica tale intenzione prima



attraverso i figli e poi per telefono o via e-mail;
6. Entrambi i genitori possono apporre la firma sul libretto di giustificazione delle assenza in presenza

del dirigente scolastico o di un suo delegato;
7. I genitori devono curare l’igiene dei propri figli, il corredo scolastico e devono controllare,

nell’ambito delle proprie possibilità, che essi assolvano ai loro doveri scolastici;
8. La scuola, nel caso di indisposizione improvvisa di qualche alunno, contatterà telefonicamente la

famiglia informandola dello stato di salute del figlio. E’ fatta salva l’adozione di provvedimenti di
urgenza nell’interesse dell’alunno, qualora ciò si rendesse necessario.

9. La famiglia è tenuta a informare la scuola di situazioni particolari di salute che possono richiedere
interventi particolari in caso di emergenza, e per questo motivo deve fornire il recapito telefonico
delle persone da contattare in caso di emergenza;

10. La scuola favorisce gli incontri tra genitori che possono utilizzare gli ambienti scolastici per
assemblee di classe o di istituto facendo domanda scritta al Dirigente almeno 5 giorni prima
della data richiesta. Tale domanda deve contenere l’ordine del giorno degli argomenti da trattare
e deve essere sottoscritta da almeno 1/3 dei rappresentanti. I genitori cureranno autonomamente la
convocazione  e lo svolgimento di detta assemblea, consentendo comunque la presenza di
rappresentanti



della scuola e facendo poi pervenire, entro 2 giorni, copia del verbale della riunione stessa al dirigente
scolastico.

11. La comunicazione diretta e costante sull'andamento didattico-disciplinare dell'alunno tra scuola e
famiglia è garantita attraverso l'accesso sul profilo del registro on line del proprio figlio. Alle famiglie è
fornita una password personale di accesso da cui visionare ogni elemento utile che riguarda la vita
scolastica dell'alunno. Pertanto, pur in assenza di diretti contatti tra uffici scolastici e famiglia per
comunicazioni che riguardano assenze, ritardi, profitto, note disciplinari, è garantita tale
comunicazione attraverso il sistema scolastico informatizzato.

ART.9 – ASSEMBLEE DEGLI STUDENTI E PARTECIPAZIONE STUDENTESCA 

1. Le assemblee degli studenti sono disciplinate dalle norme vigenti. In particolare si ricorda che:
a. Le assemblee di classe possono avere luogo una volta al mese per un massimo di 

due ore di lezione consecutive;
b. Non possono essere convocate nell’ultimo mese di scuola;
c. Sono richieste dagli studenti della classe, attraverso i propri delegati, almeno due giorni

prima con allegato l’ordine del giorno e in accordo con gli insegnanti interessati;
d. Il preside e i docenti possono assistere alle assemblee degli studenti senza possibilità di

parteciparvi attivamente, a meno che gli studenti non ne richiedano l’intervento o nel caso
di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell’assemblea stessa;

e. Le assemblee di classe possono essere sostituite, su richiesta degli studenti, con gruppi di
studio, seminari, assemblee di corso, attività di ricerca, visione di films.

f. Le assemblee di Istituto possono essere convocate in numero di una al mese con 
la durata massima delle ore di lezione della giornata.

g. Devono essere richieste almeno cinque giorni prima del loro svolgimento.
h. Non è consentito utilizzare nel mese, o nei mesi successivi, le ore eventualmente non

utilizzate nel corrispondente mese.
i.   Non può essere tenuta alcuna assemblea nel mese conclusivo delle lezioni.
l.Le assemblee possono essere richieste dal 50% più uno dei componenti del Comitato

studentesco o dal 10% degli studenti.
m. Le assemblee possono essere convocate sia per approfondire i problemi legati alla scuola sia

quelli inerenti alla società e devono svolgersi sempre in funzione della formazione culturale e
civile degli studenti.

n. Possono tenersi in  locali esterni alla scuola, sotto forma di manifestazione sportiva, incontro con
esperti su tematiche di rilevante interesse, visione di film educativi con obbligo di successivo
dibattito.

o. Qualora l’Assemblea fosse esterna, dovranno essere rispettate le seguenti regole:
 I docenti in servizio alla prima ora provvederanno ad effettuare

l’appello utilizzando l’elenco della classe ritirato in segreteria alunni il
giorno prima dell'assemblea;

 La presenza dell’alunno all’assemblea d’istituto sarà ritenuta valida
attraverso  la firma apposta sull’elenco che, opportunamente firmato
da alunni e docente della prima ora, sarà consegnato in
classe(possibilmente al collega della 1° ora) il giorno successivo per la
trascrizione delle assenze sul registro cartaceo/on line;

 I docenti vigileranno sugli alunni per tutto il tempo di permanenza in
cui essi siano impegnati in attività didattico/formative, quale la
presente;

 Agli alunni il dovere di partecipare in maniera seria e responsabile
a tale attività didattico/formativa.

 I collaboratori scolastici, opportunamente individuati, coadiuveranno i
docenti nella vigilanza sugli alunni affinché i lavori si svolgano
regolarmente;

 Gli studenti che dovessero assentarsi senza permesso prima della
conclusione del dibattito incorreranno in una grave sanzione
disciplinare;



 Agli alunni che, per comprovati e validi motivi, non potessero
partecipare all'assemblea esterna, al fine di garantire il diritto allo
studio, sarà consentito restare a scuola e svolgere attività didattica.

p. Il Comitato studentesco è l’espressione dei rappresentanti dei Consigli di classe e dei rappresentanti 
nel consiglio di Istituto e dei rappresentanti alla Consulta.

q. Il   Comitato   studentesco   elegge   un   suo   presidente   e   nomina   i   componenti   di   un   suo 
servizio d’ordine, responsabili del corretto svolgimento delle riunioni.

r. Il Comitato è tenuto ad avvertire prontamente il Dirigente, o il collaboratore della presidenza 
addetto alla gestione studenti, in caso di violazione della normativa ministeriale o del diritto penale.

s. Il Comitato studentesco ha il compito di:
a. elaborare ad inizio d’anno un calendario delle Assemblee da sottoporre all’approvazione del

Dirigente scolastico (o di un suo delegato) sempre suscettibile di  modifiche, qualora
circostanze impreviste lo richiedano.

b. Presentare al Dirigente,  prima di ogni assemblea e con congruo anticipo (almeno 5
giorni prima) una richiesta formale con l’indicazione della data e dell’ordine del giorno.

c. Proporre e diffondere eventuali innovazioni o cambiamenti relativi all’attività scolastica.
d. Proporre ed esprimere pareri in relazione alle attività aggiuntive e facoltative o a progetti

esistenti o da attivare e, se necessario, può suddividersi in sottogruppi di lavoro
designando dei referenti.

e. In relazione alle suddette attività, elaborare dei preventivi di spesa da sottoporre
all’approvazione del Consiglio di Istituto.

f. Esprimere il proprio parere sul progetto di autonomia elaborato dall’Istituto.
t. Il comitato ha facoltà di riunirsi anche al di fuori dell’orario delle lezioni.
u. Nel caso di particolari innovazioni o cambiamenti della vita scolastica, gli studenti devono essere 

chiamati ad esprimere il loro parere, attraverso l’assemblea di Istituto o dei delegati di classe.

ART.10 – VISITE DIDATTICHE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 
1. Tutte le visite didattiche e i viaggi d’istruzione sono considerate attività complementari alla

didattica, rientrando tra quelli che sono gli obiettivi di percorso interdisciplinare stabiliti dai singoli
Consigli di classe.

2. Tutti i viaggi d’istruzione si dovranno svolgere entro il 30 Aprile di ogni anno scolastico, salvo casi 
di comprovata impossibilità.

3. I viaggi potranno avere la seguente durata massima:
a. classi prime: 1 giorno
b. classi seconde: 3 giorni
c. classi terze e quarte : 5 giorni
d. classi quinte: 5/7 giorni, anche all’estero.

4. I partecipanti al viaggio potranno essere in numero inferiore alla metà più uno della classe. Per 
ragioni organizzative sarà possibile costituire gruppi di alunni provenienti da classi diverse.

5. La partecipazione alle visite e ai viaggi è subordinata all’autorizzazione scritta dei genitori.
6. Il Consiglio d’Istituto delibererà su tali attività verificando le relazioni dei singoli Consigli di 

classe.
7. Le esperienze all’estero che rientrano nelle attività di Alternanza Scuola Lavoro potranno avere una 

durata superiore, fino a 4/6 settimane nei mesi estivi.

ART.11 – PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI A CARICO DEGLI ALUNNI 
1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità.
2. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le 

proprie ragioni.
3. Con apposito voto di condotta, sono valutati il comportamento e le eventuali infrazioni disciplinari.
4. Allo studente è offerta la possibilità di convertire la sanzione in favore di attività scolasticamente

utili, definite dal Consiglio di Classe. Per i minori la conversione è subordinata all’ assenso dei
genitori o di chi ne fa le veci, entro tre giorni dalla comunicazione del provvedimento. Decorso tale
periodo, il silenzio si interpreta come assenso.



5. La tipologia delle trasgressioni e delle sanzioni è indicata nel Regolamento disciplinare degli alunni
allegato al  presente Regolamento.

6. E' istituito  l' Organo di Garanzia con le seguenti funzioni:
a) prevenire ed affrontare tutti i problemi e i conflitti che possano emergere nel rapporto tra studenti
ed insegnanti e in merito all’applicazione dello Statuto delle studentesse e degli studenti ed avviarli
a soluzione;
b) esaminare i ricorsi presentati dai Genitori degli Studenti o da chi esercita la Patria Potestà in
seguito all’irrogazione di una sanzione disciplinare a norma del Regolamento di disciplina. Il
funzionamento dell’O.G. è ispirato a principi di collaborazione tra scuola e famiglia, anche al fine di
rimuovere possibili situazioni di disagio vissute dagli studenti;

7. Il funzionamento di tale Organo è disciplinato da un apposito Regolamento approvato con delibera
del Consiglio di Istituto 

Art. 12  PLURALITA’  D’INSEGNAMENTO,  DIDATTICA  INCLUSIVA  E
PERSONALIZZATA

1. Gli studenti hanno diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata, attenta ai bisogni
formativi, che rispetti e valorizzi, anche attraverso attività di orientamento, l'identità di ciascuno e
sia aperta alla pluralità delle idee.

2. La scuola garantisce la libertà d'apprendimento di tutti e di ciascuno nel rispetto della
professionalità del corpo docente e della libertà d'insegnamento. Il diritto all'apprendimento è
garantito a ciascuno studente anche attraverso percorsi individualizzati (mediante didattica per
livelli, recupero, approfondimento, tutoring, learning center) tesi a promuoverne il successo
formativo. Sin dall'inizio del curriculum lo studente è inserito in un percorso di orientamento,
finalizzato a consolidare attitudini e sicurezze personali, senso di responsabilità, capacità di scelta
tra i diversi indirizzi dell'istituto o tra le proposte di formazione presenti sul territorio.

3. Ciascuno studente ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un
processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a
migliorare il proprio rendimento: a tale riguardo i docenti si impegnano a comunicare
contestualmente gli esiti delle prove orali, mentre per le verifiche scritte gli elaborati dovranno
essere riconsegnati non oltre i dieci giorni che precedono la successiva prova. I singoli docenti, i
consigli di classe e gli organi scolastici individuano le forme opportune di comunicazione della
valutazione per garantire la riservatezza di ciascuno studente e la correttezza dell'informazione
data.

4. La scuola garantisce l'attivazione di iniziative finalizzate al recupero delle situazioni di ritardo e di
svantaggio.

Art. 13 INFORMAZIONE AGLI ALUNNI SULLA POLITICA SCOLASTICA
Gli studenti hanno diritto ad essere informati in maniera efficace e tempestiva sulle decisioni e
sulle norme che regolano la vita della scuola, in particolare alla conoscenza delle scelte relative
all'organizzazione, alla programmazione didattica, ai criteri di valutazione, alla scelta dei libri di
testo e del materiale didattico in generale ed in particolare su tutto ciò che può avere conseguenze
dirette sulla loro carriera scolastica.

Approvato in Consiglio di Istituto del 
……………… IL DIRIGENTE SCOLASTICO REGGENTE 

F.to Rita Ortenzia DE VITO

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi del d. Lgs. 39/93
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